
 

                                                                  
 
 
 
 

  

 
 
   

                                                                               anno XIX n. 6 del 8/02/2026
 

VOI SIETE IL SALE DELLA TERRA 
E LA LUCE DEL MONDO 

 

Vorrei dunque soffermarmi sulle parole di vita che il 
nostro Signore Gesù ci ha rivolto oggi nel Vangelo: «Voi 
siete il sale della terra […]. Voi siete la luce del mondo» 
(Mt 5,13.14). Che cosa dicono queste immagini a noi, 
discepoli di Cristo? 
Anzitutto, siamo sale della terra. Il sale serve a dare 
sapore al cibo. È l’ingrediente invisibile che dà gusto a 
tutto. Proprio per questo, fin dai tempi antichi, è stato 
visto come simbolo della sapienza, cioè di quella virtù 
che non si vede, ma che dà gusto al vivere e senza la 
quale l’esistenza diventa insipida, senza sapore. Ma di 
quale sapienza ci parla Gesù? Egli utilizza questa 
immagine del sale subito dopo aver proclamato ai suoi 
discepoli le Beatitudini: capiamo allora che sono esse il 
sale della vita del cristiano. Le Beatitudini, infatti, 
portano in terra la sapienza del Cielo: rivoluzionano i 
criteri del mondo e del modo comune di pensare. E che 
cosa dicono? In poche parole, affermano che per essere 
beati, cioè pienamente felici, non dobbiamo cercare di 
essere forti, ricchi e potenti, bensì umili, miti, 
misericordiosi; non fare del male a nessuno, ma essere 
operatori di pace per tutti. Questa – dice Gesù – è la 
sapienza del discepolo, è ciò che dà sapore alla terra che 
abitiamo. Ricordiamoci: se mettiamo in pratica le 
Beatitudini, se incarniamo la sapienza di Cristo, non 
diamo un buon sapore solo alla nostra vita, ma anche 
alla società, al Paese dove viviamo. 
Ma il sale, oltre a dare sapore, ha un’altra funzione, 
essenziale ai tempi di Cristo: conservare i cibi perché 
non si corrompano, diventando avariati. La Bibbia, però, 
diceva che c’era un “cibo”, un bene essenziale che 
andava conservato prima di ogni altro: l’alleanza con 
Dio. Perciò a quei tempi, ogni volta che si faceva 
un’offerta al Signore, si metteva un po’ di sale. 
Ascoltiamo infatti che cosa dice la Scrittura in proposito: 
«Nella tua oblazione non lascerai mancare il sale 
dell’alleanza del tuo Dio; sopra ogni tua offerta porrai 
del sale» (Lv 2,13). Così il sale ricordava il bisogno 
primario di custodire il legame con Dio, perché Lui è 
fedele a noi, la sua alleanza con noi è incorruttibile, 
inviolabile e duratura (cfr Nm 18,19; 2 Cr 13,5). Perciò 
il discepolo di Gesù, in quanto sale della terra, è 
testimone dell’alleanza che Lui ha realizzato e che 
celebriamo in ogni Messa: un’alleanza nuova, eterna, 
infrangibile, un amore per noi che non può essere 
incrinato neanche dalle nostre infedeltà. 

Passiamo alla seconda immagine usata da Gesù, la 
luce: Voi siete la luce del mondo. Una famosa 
profezia diceva di Israele: «Io ti renderò luce delle 
nazioni, perché porti la mia salvezza fino all’estremità 
della terra» (Is 49,6). Ora la profezia si è compiuta, 
perché Dio Padre ha inviato il suo Figlio, ed è Lui la 
luce del mondo. Ma lo stesso Gesù, luce del mondo, 
dice ai suoi discepoli che anche loro sono luce del 
mondo. Ciò vuol dire che noi, accogliendo la luce di 
Cristo, la luce che è Cristo, diventiamo luminosi, 
irradiamo la luce di Dio! 
Gesù aggiunge: «Non può restare nascosta una città 
che sta sopra un monte, né si accende una lampada 
per metterla sotto il moggio, ma sul candelabro, e 
così fa luce a tutti quelli che sono nella casa» 
(Mt 5,15). Si tratta anche in questo caso di immagini 
familiari a quei tempi: diversi villaggi in Galilea erano 
sulle colline, ben visibili da lontano; e le lampade, 
nelle case, erano poste in alto perché facessero luce 
in tutti gli angoli della stanza; poi, quando dovevano 
essere spente, si coprivano con un oggetto di 
terracotta chiamato “moggio”, che faceva mancare 
l’ossigeno alla fiamma fino a estinguerla. 
Fratelli e sorelle, l’invito di Gesù ad essere luce del 
mondo è chiaro: noi, che siamo suoi discepoli, siamo 
chiamati a splendere come una città posta in alto, 
come un lucerniere la cui fiamma non deve essere 
mai spenta. In altre parole, prima di preoccuparci 
delle tenebre che ci circondano, prima di sperare che 
qualcosa attorno si rischiari, siamo tenuti a brillare, a 
illuminare con la nostra vita e con le nostre opere le 
città e i luoghi che abitiamo. Il Signore ce ne dà la 
forza, la forza di essere luce in Lui, per tutti; perché 
tutti devono poter vedere le nostre opere buone e, 
vedendole – ci ricorda Gesù –, si apriranno con 
stupore a Dio e gli daranno gloria (cfr v. 16): se 
viviamo come figli e fratelli sulla terra la gente 
scoprirà di avere un Padre nei cieli. A noi è dunque 
chiesto di ardere d’amore: non accada che la nostra 
luce si spenga, che dalla nostra vita scompaia 
l’ossigeno della carità, che le opere del male tolgano 
aria pura alla nostra testimonianza. Questa terra ha 
bisogno della luce che ciascuno di voi ha, o meglio, 
della luce che ognuno di voi è! 
 

(Francesco, omelia 5/02/2023) 



 

CALENDARIO S. MESSE DALL’8 AL 15 FEBBRAIO 2026 
 
 

V settimana del tempo ordinario, I del salterio 
 

 

Sabato 7 

 
 

ore 8 S. Messa  
 
 

 

Domenica 8 Febbraio 
 

V Domenica del Tempo Ordinario 
 
Is 58,7-10   Sal 111   1Cor 2,1-5   Mt 5,13-16 
Voi siete la luce del mondo.  
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa  
              (secondo intenzione offerente per le anime del purgatorio)   
 

 

ore 11 S. Messa  

 

Lunedì 9 
 

1Re 8,1-7.9-13   Sal 131   Mc 6,53-56 
Quanti lo toccavano venivano salvati. 
 

 

ore 18.30 S. Messa       
                   
 

 

Martedì 10 
 

S. Scolastica 
 

1Re 8,22-23.27-30   Sal 83   Mc 7,1-13 
Trascurando il comandamento di Dio,  
voi osservate la tradizione degli uomini. 
 

 

ore 8 S. Messa  
 

 

Mercoledì 11 
 

B.V. Maria di Lourdes 
Giornata mondiale del malato 
 

1Re 10,1-10   Sal 36   Mc 7,14-23 
Ciò che esce dall’uomo è quello  
che rende impuro l’uomo. 
 

 

ore 18.30 S. Messa all’altare mariano 
                con il rito dell’UNZIONE DEGLI INFERMI 
               sono invitati in modo particolare gli anziani e gli ammalati  

                 (in suffragio di Giuseppina Turci) 
 

 

Giovedì 12 

 

1 Re 11, 4-13   Sal 105   Mc 7, 24-30 
I cagnolini sotto la tavola  
mangiano le briciole dei figli. 
 

 

ore 18.30 S. Messa       
                  (in suffragio di Dell’Aversano Mario e Cristoforo)         

ore 20.30 S. Rosario guidato dal gruppo Madonna di Fatima 
 

 

Venerdì 13 
 
1Re 11,29-32; 12,19   Sal 80   Mc 7,31-37 
Fa udire i sordi e fa parlare i muti. 
 

 

ore 20.45 Adorazione Eucaristica con S. Rosario 
                 segue S. Messa  
                con il gruppo di preghiera di Padre Pio 
 

 

Sabato 14 
 

Festa dei Ss. CIRILLO E METODIO 
Patroni d’Europa 
 
At 13,46-49   Sal 116   Lc 10,1-9 
La messe è abbondante,  
ma sono pochi gli operai  

 

 

ore 18.30 S. Messa prefestiva  
                   animata dal coro piccoli amici di Rolando 
 

                  (in suffragio di Catellani Silverio, Luciana e Crotti Viviana)         
 

 

Domenica 15 Febbraio 
 

VI Domenica del Tempo Ordinario 
 
Sir 15,16-21   Sal 118   1Cor 2,6-10   Mt 5,17-37 
Così fu detto agli antichi; ma io vi dico.  
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa  
              (in suffragio di Vincenzo Magnanini,  
               Manilla Bartoli e Gianluca Magnanini)   
 

 

ore 11 S. Messa  
 

 

Per offerte per le necessità della parrocchia 
IBAN   “parrocchia san giorgio martire”   IT34Y0200866451000028449535 

 
 

Vacanza estiva per tutta la comunità parrocchiale: si terrà dal 16 al 22 agosto (6 notti) a Temù (BS) per 
un costo di 70€ a notte. Per info e iscrizioni fare riferimento a don Stefano o a Ghizzoni Giorgio (335311173) 
 



APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

Domenica 8 
 

ore 10 Incontro ragazzi delle superiori 
 

ore 15.30 Festa di carnevale in oratorio per i bambini delle elementari 
 

Martedì 10 
 

ore 21 Incontro della scuola di formazione teologica presso la parrocchia di san Quirino:    
           “Le prime professioni di fede in Cristo nella chiesa delle origini” 
 

Mercoledì 11 
 

ore 14.30 Catechismo 3° e 5° elementare 
 

Giovedì 12 
 

ore 16.30 Catechesi volontari S. Vincenzo in oratorio 

Sabato 14 
 

ore 10.30 Catechismo 4° elementare 
 

ore 21 Incontro presso la parrocchia di Fatima di Correggio con padre J.M. Gutierrez   
           miracolosamente guarito per intercessione di S. Piergiorgio Frassati 
 

 

Questa settimana ha luogo il banco farmaceutico, per raccogliere farmaci per gli enti caritativi del territorio. Nel 
nostro paese si svolgerà presso la farmacia Capretti.  
 
 

È aperto il tesseramento per il nostro circolo Anspi 2026. Rivolgersi al bar dell’oratorio o farre ferimento 
a: Ghizzoni Giorgio (335311173), Iemmi Simone (3398509039), Cortellazzi Michela (3395687965).  
Il costo della tessera è di 16 per gli adulti e 8€ per i minorenni, è prevista una scontistica per le famiglie 
 

 
DOMENICA 8 FEBBRAIO     

V domenica del tempo ordinario / A 
 

 

Canto di inizio 
 

Lo Spirito del Signore è su di me, 
lo Spirito con l'unzione m'ha consacrato, 

lo Spirito m'ha mandato ad annunziare ai poveri 
un lieto messaggio di salvezza. 

 

Lo Spirito di Sapienza è su di me, 
per essere luce e guida sul mio cammino, 

mi dona un linguaggio nuovo 
per annunziare agli uomini, 

la tua Parola di salvezza. Rit. 
 
Atto penitenziale  
 

Pietà di noi Signore  
Contro di te abbiamo peccato 
 

Mostraci Signore la tua misericordia 
E donaci la tua salvezza 
 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni  
i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen. 
 

Kyrie, eleison.  Kyrie, eleison. 
Christe, eleison. Christe, eleison. 

Kyrie, eleison.   Kyrie, eleison. 
 

Gloria                                                                     
 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli  
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,  
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie  
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,   
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi,   
tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica;  
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo con lo Spirito santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen.   

COLLETTA 
Preghiamo.  
O Dio, che fai risplendere la tua gloria nelle opere 
della giustizia e della carità, dona alla tua Chiesa di 
essere luce del mondo e sale della terra, per 
testimoniare con la vita la potenza di Cristo crocifisso 
e risorto. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell’unità 
dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen 

 
Prima Lettura     
Dal libro del profeta Isaia 
 

Così dice il Signore: «Non consiste forse il digiuno 
che voglio nel dividere il pane con l’affamato, 
nell’introdurre in casa i miseri, senza tetto, nel vestire 
uno che vedi nudo, senza trascurare i tuoi parenti?  
Allora la tua luce sorgerà come l’aurora, la tua ferita 
si rimarginerà presto. Davanti a te camminerà la tua 
giustizia, la gloria del Signore ti seguirà. 
Allora invocherai e il Signore ti risponderà, implorerai 
aiuto ed egli dirà: “Eccomi!”. Se toglierai di mezzo a 
te l’oppressione, il puntare il dito e il parlare empio, 
se aprirai il tuo cuore all’affamato, se sazierai l’afflitto 
di cuore, allora brillerà fra le tenebre la tua luce.  

 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 

 
Salmo Responsoriale   
 

Il giusto risplende come luce.  
 

Spunta nelle tenebre, luce per gli uomini retti: 
misericordioso, pietoso e giusto. 
Felice l’uomo pietoso che dà in prestito, 
amministra i suoi beni con giustizia. Rit. 
 

Egli non vacillerà in eterno: 
eterno sarà il ricordo del giusto. 
Cattive notizie non avrà da temere, 
saldo è il suo cuore, confida nel Signore. Rit. 
 
 
 



Sicuro è il suo cuore, non teme, 
egli dona largamente ai poveri, 
la sua giustizia rimane per sempre, 
la sua fronte s’innalza nella gloria. Rit. 

 
Seconda Lettura    

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 
 

Io, fratelli, quando venni tra voi, non mi presentai ad 
annunciarvi il mistero di Dio con l’eccellenza della parola 
o della sapienza. Io ritenni infatti di non sapere altro in 
mezzo a voi se non Gesù Cristo, e Cristo crocifisso.  
Mi presentai a voi nella debolezza e con molto timore e 
trepidazione. La mia parola e la mia predicazione non si 
basarono su discorsi persuasivi di sapienza, ma sulla 
manifestazione dello Spirito e della sua potenza, perché 
la vostra fede non fosse fondata sulla sapienza umana, 
ma sulla potenza di Dio.  
 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 

Canto al Vangelo  
 

Alleluia, alleluia   
 

Io sono la luce del mondo, dice il Signore; 
chi segue me, avrà la luce della vita.        
 

Alleluia. 
 

Vangelo    
Dal Vangelo secondo Matteo 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Voi siete il 
sale della terra; ma se il sale perde il sapore, con che 
cosa lo si renderà salato? A null’altro serve che ad essere 
gettato via e calpestato dalla gente.  
Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una 
città che sta sopra un monte, né si accende una lampada 
per metterla sotto il moggio, ma sul candelabro, e così fa 
luce a tutti quelli che sono nella casa.  
Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché 
vedano le vostre opere buone e rendano gloria al Padre 
vostro che è nei cieli». 

 

Parola del Signore. Lode a te o Cristo 
 
Professione di Fede  
           

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli.  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza  
discese dal cielo; (si china il capo)   
e per opera dello Spirito Santo si é incarnato nel seno 
della Vergine Maria e si é fatto uomo. (si rialza) 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.  
Il terzo giorno é risuscitato, secondo le Scritture;  
é salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che é Signore e dà la vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio  
e con il Padre e il Figlio é adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. 

Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti  
e la vita del mondo che verrà. Amen. 

 
Preghiera dei fedeli    
R. Ascoltaci, o Signore.  

 
Canto d’offertorio 

 

O luce gioiosa, eterno splendore del Padre, 
Santo, immortale, Gesù Cristo!  

 

Giunti al tramonto del sole  
e vista la luce della sera,  
lodiamo il Padre e il Figlio  
e lo Spirito Santo, Dio. Rit. 

 

È giusto che tutte le creature 
ti lodino in ogni tempo,  

Figlio di Dio che doni la vita: 
 l’universo perciò ti dà gloria. Rit. 

 

Noi ti cantiamo, Cristo risorto,  
che hai vinto le tenebre del sepolcro;  

stella del mattino che precede l’aurora  
e rischiara la notte come il giorno. Rit. 

        
Canto di comunione 

 

Dove due o tre sono riuniti nel mio nome,  
io sarò con loro, pregherò con loro,  
amerò con loro, perché il mondo  
venga a Te, o Padre,  
conoscere il Tuo amore è avere vita con Te.  
 

Voi che siete luce della terra miei amici, 
risplendete sempre della vera luce,  
perché il mondo creda nell'amore  
che c'è in voi: o Padre,  
consacrali per sempre e diano gloria a Te.  
 

Ogni beatitudine vi attende nel mio giorno,  
se sarete uniti, se sarete pace, 
se sarete puri, perché voi vedrete Dio 
che è Padre, 
in Lui la vostra vita gioia piena sarà.  
 

Voi che ora siete miei discepoli nel mondo,  
siate testimoni di un amore immenso,  
date prova di quella speranza  
che c'è in voi, coraggio,  
vi guiderò per sempre, Io rimango con voi.  
 

Spirito che animi la Chiesa e la rinnovi,  
donale fortezza, fa' che sia fedele,  
come Cristo che muore e risorge  
perché il Regno del Padre,  
si compia in mezzo a noi e abbiamo vita in Lui. 
Si compia in mezzo a noi e abbiamo vita in Lui. 

 
Canto finale 

 

Nome dolcissimo, nome d’amore, 
Tu sei rifugio al peccatore. 

 

Fra i cori angelici e l’armonia: 
Ave Maria! Ave Maria! 

 

Saldo mi tieni sul buon sentiero 
dei gaudi eterni al gran pensiero. Rit. 


